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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 dicembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Compo diserbo facile».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-
fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -
ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 6 novembre 2012 
dall’impresa Feichemie Schwebda GmbH con sede legale 
in Koln (Germania), Edmund Rumpler Str.6, D-5114, in-
tesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fi tosanitario denominato COMPO 
DISERBO FACILE, contenete la sostanza attiva glifo-
sate, uguale al prodotto di riferimento denominato Gli-
phogan Top CL registrato al n. 15096 con D.D. in data 
19 ottobre 2011, modifi cato successivamente ai sensi del 
DPR 55/2012 in data 30 settembre 2012, dell’Impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Gliphogan Top CL registrato al n. 15096; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001 di inclusione della 
sostanza attiva glifosate, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 giugno 2012 in 
attuazione della direttiva 2001/99/CE della Commissione 
del 20 novembre 2011; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la 
data di scadenza della sostanza attiva Glifosate, nell’Al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no 
al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/
UE della Commissione del 10 novembre 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 
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 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’impresa Feichemie Schwebda GmbH 
con sede legale in Koln (Germania), Edmund Rumpler Str.6, D-5114, è autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fi tosanitario denominato COMPO DISERBO FACILE con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100; 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Monsanto Europe S.A./N.V., B-2040 Antwerp (Belgio). 

  Il prodotto è confezionato nello stabilimento dell’impresa:  

 Irca Service SpA – Fornovo S. Giovanni (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15619. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  13A04139
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    DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Multi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 14 novembre 2012 
dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con 
sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 
Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del prodotto fi tosanitario denomina-
to MULTI contenente la sostanza attiva tebuconazolo, 
uguale al prodotto di riferimento denominato Gat Tessla 
25 WG registrato al n. 14629 con D.D. in data 15 dicem-
bre 2010 modifi cato successivamente con decreto in data 
18 ottobre 2012, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Gat Tessla 25 WG registrato al n. 14629; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva tebuconazolo nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 
sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 
III del decreto legislativo 194/95; 
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 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 agosto 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 31 agosto 
2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 agosto 2019, l’Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato MULTI con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,100 – 0,250 – 0,500 – 1 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Zakłady Chemiczne “Organika-Sarzyna” SA ul. Chemikov 1 37-310 - Nowa Sarzyna (Polonia); 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Chemia Spa - Via Statale 327, 44047 , Dosso (FE); 

 Sti Solfotecnica Italiana – Cotignola – (RA). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15653. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  13A04137
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    DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Anser WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-

ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 5 novembre 2012 
dall’impresa Cheminova Agro Italia con sede legale in 
Bergamo, Via F.lli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato ANSER WG, contenete la so-
stanza attiva fosetil alluminio, uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Alial WG registrato al n. 13817 con 
D.D. in data 12 settembre 2011, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Alial WG registrato al n. 13817; 

 Visto il decreto del 20 febbraio 2007 di inclusione della 
sostanza attiva fosetil, nell’Allegato I del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 30 aprile 2017 in attua-
zione della direttiva 2006/64/CE della Commissione del 
18 luglio 2006; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III; 
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 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 aprile 2017, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 aprile 2017, l’impresa Cheminova Agro Italia con sede 
legale in Bergamo, Via F.lli Bronzetti, 32/28, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato ANSER WG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 – 250 – 500; kg 1 –2 - 5 – 10 - 20. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa:  

 Sti Solfotecnica Italiana SpA – via E. Torricelli, 2 – Cotignola (RA). 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Limin Chemical Co., Ltd – Economic Development Zone – Xinyi, Jlangsu (Cina); 

 Jiangsu March Chemicals Co. Ltd – Industry Zone - Guan Nan County, Lian Yun Gang, Jiangsu (Cina); 

 Schirm Gmbh – Mecklenburger Str. 229 – 23658 Luebeck (Germania); 

  Il prodotto è confezionato presso lo stabilimento:  

 Sinapak srl – Stradella (PV). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15656. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 gennaio 2013 .

      Determinazione dei diritti per i controlli di sicurezza sul 
100% del bagaglio da stiva per l’aeroporto di Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, serie generale, n. 301 del 28 di-
cembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate al 
Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 
1992, n. 217, che consente l’affi damento in concessione 
dei servizi di controllo esistenti nell’ambito aeroportuale 
per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio di pub-
bliche podestà o l’impiego di appartenenti alle forze di 
polizia; 

 Visto il decreto interministeriale 29 gennaio 1999, 
n. 85, di approvazione del regolamento recante norme 
di attuazione dell’art. 5, comma 2, della citata legge 
n. 217/1992, in materia di affi damento dei servizi di sicu-
rezza negli aeroporti; 

 Visti l’art. 5, comma 3, del citato decreto-legge 18 gen-
naio 1992, n. 9, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
n. 217/1992 e l’art. 8 del citato regolamento di attuazione, 
approvato con decreto interministeriale 29 gennaio 1999, 
n. 85, che attribuiscono al Ministro dei trasporti e della 
navigazione, ora Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, la competenza di determinare, con proprio decreto, 
gli importi dovuti all’erario dal concessionario e quelli 
posti a carico dell’utente che, effettivamente, ne fruisce a 
copertura dei costi e quale corrispettivo del servizio reso; 

 Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2000 (  G.U.   
n. 166 del 18 luglio 2000), con il quale sono stati deter-
minati i contributi per la copertura dei costi del servizio 
di controllo di sicurezza aeroportuale dei bagagli da stiva; 

 Viste le disposizioni del Programma Nazionale di Si-
curezza approvate, a seguito dei fatti dell’11 settembre 
2001, dal Comitato interministeriale per la sicurezza dei 
trasporti aerei e degli aeroporti (C.I.S.A.); 

 Visto il Regolamento n. 2320/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 dicembre 2002, pubblicato 
sulla GUCE del 30 dicembre 2002, che detta disposizioni 
comuni per la sicurezza dell’aviazione civile, alle cui li-

nee essenziali si è già uniformato il Programma Nazio-
nale di Sicurezza in precedenza richiamato e successivi 
aggiornamenti; 

 Visto il decreto ministeriale 14 marzo 2003 (  G.U.   
n. 126 del 3 giugno 2003), con il quale sono stati determi-
nati, in prima applicazione, i corrispettivi per i controlli 
di sicurezza sul bagaglio da stiva, fi ssando come scadenza 
il 30 marzo 2004; 

 Visti i decreti ministeriali 31 marzo 2004 (  G.U.   n. 169 
del 21 luglio 2004), 23 dicembre 2004 (  G.U.   n. 50 del 
2 marzo 2005) e 13 luglio 2005 (  G.U.   n. 221 del 22 set-
tembre 2005), relativi alla fi ssazione provvisoria dei cor-
rispettivi per i servizi di controllo di sicurezza sul 100% 
dei bagagli da stiva in ambito aeroportuale, con i quali è 
stata prorogata la validità dell’ammontare dei corrispet-
tivi di cui sopra e sono stati defi niti i corrispettivi per i 
controlli di sicurezza sul 100% del bagaglio da stiva negli 
aeroporti di Perugia, Crotone, Cuneo, Trapani, Pantelleria 
e Lampedusa; 

 Visto il decreto ministeriale 13 luglio 2005 (  G.U.   
n. 221 del 22 settembre 2005), con il quale è stato fi ssa-
to l’ammontare del canone concessorio, dovuto all’erario 
dal concessionario per l’affi damento dei servizi di sicu-
rezza in ambito aeroportuale; 

 Visto il decreto ministeriale 3 febbraio 2006 (  G.U.   
n. 96 del 26 aprile 2006), con il quale sono stati fi ssati 
provvisoriamente i corrispettivi per i controlli di sicurez-
za sul 100% del bagaglio da stiva negli aeroporti di Forlì 
e Parma; 

 Visto il decreto ministeriale 19 luglio 2006 (  G.U.   
n. 212 del 12 settembre 2006), che ha stabilito che la mi-
sura dei corrispettivi per i servizi di controllo di sicurezza 
sul 100% dei bagagli da stiva rimane provvisoriamente 
fi ssata ai valori determinati, rispettivamente, nella tabella 
A del decreto ministeriale 14 marzo 2003, nella tabella 
1 del decreto ministeriale 13 luglio 2005 e nell’art. 1 del 
decreto ministeriale 3 febbraio 2006, fi no alla stipula dei 
contratti di programma tra i singoli gestori aeroportuali e 
l’ENAC; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, co-
ordinato con la legge di conversione 2 dicembre 2005, 
n. 248, ed in particolare l’art. 11  -duodecies   che prevede 
che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti indi-
vidui, mediante decreto, da emanarsi di concerto con il 
Ministero dell’interno, le attività necessarie a garantire la 
sicurezza aeroportuale, relative al controllo bagagli e pas-
seggeri – lo svolgimento delle quali è affi dato ai gestori 
aeroportuali ed ai vettori – individuando le diverse com-
petenze e responsabilità agli stessi assegnate; 

 Vista la nota n. 900216 del 17 gennaio 2006, con la 
quale l’ENAC è stato invitato a predisporre la relazione 
istruttoria, così come previsto nel medesimo art. 11  -duo-
decies   della sopra citata legge; 

 Visto l’art. 11  -nonies  , comma   a)   della citata legge 
n. 248/2005 che prevede che la misura dei diritti aero-
portuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, venga 
determinata, per i singoli aeroporti, sulla base di criteri 
stabiliti dal CIPE; 
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 Visto altresì l’art. 11  -nonies  , comma   b)  , che stabili-
sce che la sopra citata metodologia si applica anche per 
la determinazione dei corrispettivi di sicurezza previsti 
dall’art. 5, comma 3, del decreto-legge 18 gennaio 1992; 

 Considerato che, l’aeroporto di Bolzano ha già attivato 
i controlli di sicurezza sul 100% dei bagagli da stiva, in 
ossequio al regolamento (CE) n. 2320/2002; 

 Considerato che la società di gestione dell’aeroporto di 
Bolzano con propria nota n. 787/11/MKR/amr del 5 set-
tembre 2011 ha invitato l’ENAC a defi nire un corrispetti-
vo fi nalizzato all’espletamento del servizio di controllo di 
sicurezza sul 100% del bagaglio da stiva; 

 Considerato che l’ENAC con comunicazione 
n. 134069/EAN del 18 ottobre 2011 ha richiesto alla 
società ABD – Aeroporto di Bolzano la trasmissione di 
un’articolata documentazione, di natura sia tecnica che 
economica; 

 Vista la nota 72758/ENAC/EAN del 7 giugno 2012 
con cui l’ENAC ha trasmesso le risultanze dell’istruttoria 
per la determinazione del corrispettivo, in esito alla nota 
della società di gestione del 9 marzo 2012; 

 Considerato che in attesa della predetta relazione 
istruttoria, richiesta all’ENAC con nota n. 900216 del 
17 gennaio 2006, propedeutica all’emanazione del de-
creto interministeriale previsto dall’art. 11  -duodecies   del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 2 dicembre 2005, n. 248, è sta-
ta determinata sulla base dell’istruttoria di cui al prece-
dente «visto», anche per l’aeroporto di Bolzano, la tariffa 
per i controlli di sicurezza effettuati sul 100% dei bagagli 
da stiva, che risulta integralmente rispondente ai criteri 
fi ssati dalla delibera Cipe 38/07, in conformità a quanto 
previsto al paragrafo 5.3; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In attesa dell’emanazione dei decreti di cui al com-
ma 1, art. 11  -nonies  , del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, coordinato con la legge di conversione 2 dicem-
bre 2005, n. 248, nonché del decreto ministeriale di cui 
all’art. 11  -duodecies   del medesimo decreto-legge, la ta-
riffa per i controlli di sicurezza sul 100% del bagaglio da 
stiva nell’aeroporto di Bolzano è determinata in misura 
pari ad € 1,69; 

 2. Il corrispettivo di cui al comma 1 avrà validità fi no 
alla stipula del contratto di programma tra il gestore aero-
portuale e l’ENAC, redatto sulla base dei parametri indi-
cati nell’art. 11  -nonies   della legge di conversione citata al 
precedente comma.   

  Art. 2.

     1. L’importo di cui al precedente art. 1, comma 1, non 
si applica ai biglietti rilasciati al personale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che viaggia per ragioni 
di servizio. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
di questo Ministero per la registrazione e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

  p. Il Ministro
delle infrastrutture

e dei trasporti
     CIACCIA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    

  13A04151

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 marzo 2013 .

      Proroga dei termini, di cui al decreto 23 giugno 2011, ai 
fi ni della risoluzione anticipata delle convenzioni Cip6 per 
gli impianti alimentati da combustibili di processo o residui 
o recuperi di energia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, ed in particolare 
l’art. 22, comma 5, secondo cui, nell’ambito del regime 
giuridico degli impianti di produzione di energia elettrica 
a mezzo di fonte rinnovabile, vengono stabiliti criteri e 
termini per la defi nizione e l’aggiornamento da parte del 
Comitato Interministeriale Prezzi (di seguito:   CIP)   dei 
prezzi di ritiro dell’energia prodotta da fonti rinnovabili 
e assimilate; 

 Visto il provvedimento del CIP 29 aprile 1992, n. 6, 
come modifi cato e integrato dal decreto del Ministro 
dell’Industria, del Commercio e dell’artigianato 4 agosto 
1994 (di seguito: provvedimento Cip 6/92) e la relativa 
relazione di accompagnamento; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed in 
particolare l’art. 3, comma 12, secondo cui ai produttori 
di energia elettrica di cui alla legge 9/91, art. 22, com-
ma 3, ritirata dal Gestore della Rete di Trasmissione Na-
zionale (GRTN, oggi   GSE)   viene corrisposto un prezzo 
determinato dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
(di seguito: Autorità) in applicazione del criterio del costo 
evitato; 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’Unione europea 13 ottobre 2003, n. 2003/87/
CE e sue successive modifi che e integrazioni (di seguito: 
direttiva 2003/87/CE); 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito: legge 
n. 99/09) ed in particolare l’art. 30, comma 20, secondo 
cui l’Autorità «propone al Ministro dello sviluppo econo-
mico adeguati meccanismi per la risoluzione anticipata 
delle convenzioni Cip 6/92, da disporre con decreti del 
medesimo Ministro, con i produttori che volontariamente 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11518-5-2013

aderiscono a detti meccanismi. Gli oneri derivanti dalla 
risoluzione anticipata da liquidare ai produttori aderenti 
devono essere inferiori a quelli che si realizzerebbero nei 
casi in cui non si risolvano le convenzioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 dicembre 2009 (di seguito: decreto 2 dicembre 2009) 
concernente i meccanismi per la risoluzione volontaria e 
anticipata delle convenzioni Cip 6, secondo quanto dispo-
sto dall’art. 30, comma 20, della citata legge n. 99/09; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
2 agosto 2010 riguardante i parametri per il calcolo dei 
corrispettivi spettanti per la risoluzione anticipata delle 
convenzioni Cip 6 aventi ad oggetto impianti assimilati 
alimentati da combustibili fossili; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 giugno 2011 (di seguito: decreto 23 giugno 2011) ri-
guardante i parametri per il calcolo dei corrispettivi spet-
tanti per la risoluzione anticipata delle convenzioni Cip 6 
aventi ad oggetto impianti alimentati da combustibili da 
processo o residui o recuperi di energia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
7 gennaio 2012 con cui è stato prorogato al 31 giugno 
2012 il termine per la presentazione delle istanze vinco-
lanti di risoluzione delle convenzioni Cip6 per gli im-
pianti alimentati da combustibili da processo o residui o 
recuperi di energia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 28 giugno 2012 con cui è stato prorogato al 31 marzo 
2013 il termine per la presentazione delle istanze vinco-
lanti di risoluzione delle convenzioni Cip6 per gli im-
pianti alimentati da combustibili da processo o residui o 
recuperi di energia; 

 Vista la nota dell’8 marzo 2013 con la quale la società 
ISAB Energy srl ha richiesto al Ministero dello sviluppo 
economico una proroga al 30 settembre 2013 del termine 
per la presentazione dell’istanza vincolante per la risolu-
zione delle convenzioni Cip6 in essere; 

 Vista la nota dell’8 marzo 2013 con la quale la so-
cietà Sarlux srl ha richiesto al Ministero dello sviluppo 
economico una proroga del termine per la presentazione 
dell’istanza vincolante per la risoluzione delle convenzio-
ni Cip6; 

 Considerata la complessità delle condizioni da verifi -
care per alcuni impianti potenzialmente interessati dalla 
risoluzione delle convenzioni Cip6 in essere, con ricadute 
sul tessuto economico ed occupazionale, tenuto conto che 
gli impianti alimentati da combustibili di processo o resi-
dui o recuperi di energia sono inseriti in realtà industriali 
integrate e complesse; 

 Ritenuto di dover tener conto della particolare situa-
zione congiunturale in cui debbono attuarsi le scelte dei 
soggetti imprenditoriali coinvolti, alcune delle quali rela-
tive a rilevanti modifi che degli assetti societari e aziendali 
nonché del contesto industriale in cui operano; 

 Ritenuto opportuno rivedere i termini per la presen-
tazione delle domande di risoluzione anticipata per tale 
tipologia di impianti allo scopo di consentire la più ampia 
partecipazione dei soggetti interessati alla risoluzione an-

ticipata e di mantenere la fl essibilità riconosciuta con il 
decreto 28 giugno 2012 con riferimento alla decorrenza 
della risoluzione delle convenzioni Cip6; 

 Ritenuto necessario aggiornare con successivo decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autori-
tà, alcuni dei parametri previsti all’allegato 2 del decreto 
23 giugno 2011 per il calcolo dei costi associati alla vigen-
za della convenzione ai fi ni della verifi ca di convenienza 
economica per il sistema, in considerazione delle modifi -
cate condizioni di riferimento per i medesimi parametri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga dei termini per la presentazione delle istanze 
di risoluzione delle convenzioni Cip6 per gli impianti 
alimentati da combustibili di processo o residui o 
recuperi di energia.    

     1. Il termine fi nale di presentazione delle istanze di ri-
soluzione anticipata di cui all’art. 2, comma 4 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2011 è 
fi ssato al 30 settembre 2013. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
è modifi cato l’allegato 2 al decreto 23 giugno 2011, sen-
tita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in relazione 
all’aggiornamento dei parametri per la verifi ca della con-
venienza economica per il sistema. 

 3. Restano ferme tutte le altre condizioni e modalità di 
cui ai decreti del Ministro dello sviluppo economico 2 di-
cembre 2009, 2 agosto 2010, 8 ottobre 2010 e 23 giugno 
2011, nonché le disposizioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto 28 giugno 2012.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è inviato alla registrazione della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 marzo 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 aprile 2013
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 4, foglio n. 16

  13A04144
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    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Victoria 
95 - Soc. coop. a r.l.», in Noicattaro.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 11 aprile 2005, n. 131/2005, 
con il quale la società cooperativa «Victoria 95 - Soc. 
coop. a r.l.», con sede in Noicattaro (Bari), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Raffaele 
Mazzei ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in pari data, con la quale il cita-
to commissario liquidatore ha comunicato di dimettersi 
dall’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta del 28 marzo 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’avv. Angelo Schit-
tulli, nato a Bari il 21 aprile 1974 ed ivi domiciliato in via 
Principe Amedeo n. 25, in sostituzione del dott. Raffaele 
Mazzei, dimissionario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
il capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04142

    DECRETO  24 aprile 2013 .

      Determinazione, per l’anno 2012, del valore di conguaglio 
della componente del costo evitato di combustibile, di cui al 
provvedimento del CIP 29 aprile 1992, n. 6.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, ed in particola-
re l’art. 22, comma 5, secondo cui, nell’ambito del re-
gime giuridico degli impianti di produzione di energia 
elettrica a mezzo di fonte rinnovabile, vengono stabiliti 
criteri e termini per la defi nizione e l’aggiornamento da 
parte del Comitato Interministeriale Prezzi (di seguito: 
  CIP)   dei prezzi di ritiro dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili; 

 Visto il provvedimento del CIP 29 aprile 1992, n. 6, 
come modifi cato e integrato dal decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 4 agosto 
1994 (di seguito: provvedimento Cip 6/92) e la relativa 
relazione di accompagnamento; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed in 
particolare l’art. 3, comma 12, secondo cui ai produttori 
di energia elettrica di cui alla legge 9/91, art. 22, com-
ma 3, ritirata dal Gestore della Rete di Trasmissione Na-
zionale (GRTN, oggi   GSE)   viene corrisposto un prezzo 
determinato dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
(di seguito: Autorità) in applicazione del criterio del costo 
evitato; 

 Vista la legge 23 luglio 2009 n. 99 e in particolare 
l’art. 30, comma 15, secondo cui con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, su proposta dell’Autorità, 
sono modifi cate le modalità di aggiornamento, a congua-
glio e in acconto, del valore della componente del co-
sto evitato di combustibile di cui al provvedimento Cip 
n. 6/92, sulla base di periodi trimestrali di registrazione 
delle quotazioni dei prodotti del paniere di riferimento 
della componente convenzionale relativa al valore del gas 
naturale, tenendo altresì conto dell’evoluzione dell’effi -
cienza di conversione; 

 Vista la deliberazione 29 aprile 2010 PAS 9/10 con cui 
l’Autorità formula la proposta per la defi nizione delle mo-
dalità di aggiornamento del CEC a conguaglio e in accon-
to, ai sensi della citata legge n. 99/2009, tenendo conto, ai 
fi ni dell’aggiornamento del CEC, anche dell’evoluzione 
della regolazione in materia di trasporto, commercializza-
zione e vendita del gas naturale, di cui al «Testo integrato 
delle attività di vendita al dettaglio di gas naturale e gas 
diversi da gas naturale distribuiti a mezzo di reti urbane» 
(delibera ARG/gas 64/09); 

 Visto il parere 130/2011 del Consiglio di Stato espresso 
nell’adunanza del 21 marzo 2012 secondo cui «la Sezio-
ne ritiene che l’art. 30, comma 15, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, debba trovare applicazione anche in riferi-
mento alle iniziative prescelte di cui all’art. 3, comma 7, 
della legge 14 novembre 1995, n. 481»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 20 novembre 2012 (di seguito: decreto 20 novembre 
2012) con cui in attuazione dell’art. 30, comma 15, del-
la legge n. 99/09, sono state modifi cate le modalità di 
determinazione del CEC tenuto conto dell’evoluzione 
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dell’effi cienza di conversione e sono stati defi niti i va-
lori di conguaglio del CEC per il 2011 e di acconto per 
il 2012; 

 Vista la deliberazione 13 dicembre 2012 – 535/2012/I/
EEL con la quale l’Autorità formula una proposta per la 
modifi ca delle modalità di aggiornamento del CEC a con-
guaglio e in acconto a partire dalla prima annualità utile 
tenuto conto delle recenti evoluzioni del mercato gas, con 
particolare riferimento alle modalità di calcolo del prezzo 
medio del combustibile convenzionale ai fi ni del CEC; 

 Vista la nota del 21 gennaio 2013 con cui l’Autorità, 
su richiesta del Ministero dello sviluppo economico, Di-
rezione generale per l’energia nucleare, le energie rinno-
vabili e l’effi cienza energetica, ha quantifi cato il valore di 
conguaglio per l’anno 2012 applicando le nuove modalità 
di cui al decreto 20 novembre 2012; 

 Considerato che è tutt’ora in corso l’istruttoria per 
la valutazione della proposta di cui alla deliberazione 
dell’Autorità 13 dicembre 2012 - 535/2012/I/EEL, al fi ne 
di un’applicazione nell’ambito delle previsioni dettate dal 
citato art. 30, comma 15, della legge n. 99/2009; 

 Visto che le nuove modalità proposte dall’Autorità 
per la determinazione del prezzo medio del combustibile 
convenzionale ai fi ni del calcolo del CEC riguardano il 
bilanciamento di merito economico nel mercato del gas 
naturale, che ha assunto la confi gurazione a regime, aper-
ta agli scambi tra utenti, nel mese di aprile 2012; 

 Considerato che, in relazione alle modalità tipiche di 
approvvigionamento e contrattualizzazione del combusti-
bile degli operatori industriali, la prima annualità utile cui 
poter riferire le modifi che appare il 2013; 

 Ritenuto di dover procedere alla defi nizione dei valori 
di conguaglio della componente CEC per l’anno 2012 in 
adempimento delle disposizioni di cui al decreto 20 no-
vembre 2012, ferma restando la necessità di modifi ca del-
le modalità di aggiornamento a partire dall’anno 2013 per 
tener conto dell’evoluzione del mercato gas; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizione del valore di conguaglio

del CEC per il 2012    

      1. Ai fi ni della defi nizione del valore di conguaglio del 
CEC per l’anno 2012, il valore del prezzo medio del com-
bustibile convenzionale è pari a 42,41 c€/mc, come risul-
tante dalla somma delle seguenti tre componenti:  

   a)   componente convenzionale relativa al valore del 
gas naturale CEC   gas   , pari alla media aritmetica dei valori 
trimestrali CEC   t    

gas   , ciascuno pari al corrispettivo QE   t    di 
cui all’art. 6, comma 6.1, lettera   b)  , del TIVG, vigente 
nel trimestre t-esimo. Tale componente è pari al a 36,49 
c€/mc; 

   b)   componente relativa al margine di commercializ-
zazione all’ingrosso CEC   com   , pari alla media aritmetica 
dei valori trimestrali CEC   t    

com   , ciascuno apri al corrispet-
tivo QCI di cu all’art. 6, comma 6.1, lettera   a)   del TIVG, 
vigente nel trimestre t-esimo. Tale componente è pari a 
3,58 c€/mc; 

   c)   componente relativa al trasporto CEC   trasp   , pari 
alla media aritmetica dei valori mensili CEC   m    trasp    calco-
lati, relativamente all’impianto di riferimento per il prov-
vedimento Cip 6/92, applicando la regolazione defi nita 
dall’Autorità in materia di tariffe e di accesso al servizio 
di trasporto del gas naturale e vigente nel mese m-esimo. 
Tale componente è pari a 2,34 c€/mc. 

  2. Il valore di conguaglio del CEC per l’anno 2012, 
espresso in c€/kWh e defi nito come prodotto tra prezzo 
medio del combustibile convenzionale, di cui al com-
ma 1, e valore del consumo specifi co, espresso in mc/
kWh, defi nito dal decreto 20 novembre 2012, è pari a:  

 9,63 c€/kWh per gli impianti entrati in esercizio pri-
ma del 1997; 

 9,12 c€/kWh per gli impianti entrati in esercizio nel 
biennio 1997-1998; 

 8,78 c€/kWh per gli impianti entrati in esercizio nel 
biennio 1999-2000; 

 8,44 c€/kWh per gli impianti entrati in esercizio a 
partire dal 2001. 

 3. Per quanto non espressamente disciplinato nel pre-
sente provvedimento valgono le disposizioni dettate dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 no-
vembre 2012. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. Lo stesso de-
creto è trasmesso al Gestore dei servizi energetici e alla 
Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico affi nché prov-
vedano a darne pubblicità mediante i propri siti internet. 

 Roma, 24 aprile 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A04143

    DECRETO  29 aprile 2013 .

      Proroga della gestione commissariale della «Maria SS. del 
Carmine società cooperativa sociale», in Nola.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI

   Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il D.D. 4 febbraio 2013 n. 04/SGC/2013 con il 

quale per la società cooperativa “Maria SS. del Carmi-
ne Società Cooperativa Sociale”, con sede a Nola (NA) 
è stata prorogata la gestione commissariale fi no alla data 
del 31 marzo 2013 e l’avv. Bruno Mercurio ne è stato 
confermato Commissario Governativo; 
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 Considerato quanto illustrato dal Commissario Go-
vernativo nella relazione del 12 aprile 2013 con la quale 
chiede un’ulteriore proroga, al fi ne di portare a termine la 
procedura di regolarizzazione, già avviata, per l’iscrizio-
ne all’Albo delle cooperative; 

 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale al fi ne di proseguire le operazioni necessa-
rie per la regolarizzazione dell’Ente, così come già espo-
sto nell’istanza di cui sopra; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della società cooperativa 

“Maria SS. del Carmine Società Cooperativa Sociale”, 
con sede a Nola (NA) - C.F. 03999141215, è prorogata 
sino al 30 settembre 2013.   

  Art. 2.
     All’avv. Bruno Mercurio sono confermati i poteri già 

conferiti in qualità di Commissario governativo, per il pe-
riodo a decorrere dalla data di scadenza del precedente 
decreto e per il restante periodo di gestione commissaria-
le di cui all’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04140

    DECRETO  29 aprile 2013 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Tommaso Esposito», in Acerra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI

   Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545 sexiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 4 del decreto legislativo n. 165/2001; 
 Visto il D.M. 31 maggio 2001 con il quale la Socie-

tà Cooperativa «Tommaso Esposito» con sede in Acerra 
(NA) è stata posta in gestione commissariale per un pe-
riodo di dodici mesi con nomina di Commissario Gover-
nativo nella persona del dott. Nicola Ermini; 

 Visto i DD.MM. rispettivamente del 10 giugno 2002, 
19 giugno 2003, 24 dicembre 2003, 1° luglio 2004, 
13 gennaio 2005, 26 luglio 2005, 2 marzo 2006, 15 set-
tembre 2006 e 26 aprile 2007 con i quali la procedura 
gestita dal dott. Ermini è stata prorogata fi no al 30 giugno 
2007; 

 Visto il D.M. GAB. N.494 del 18 settembre 2007 con 
il quale il dott. Francesco Gioiello è stato nominato Com-
missario Governativo in sostituzione del predetto dott. 
Nicola Ermini e la procedura è stata prorogata per un pe-
riodo di dodici mesi a decorrere dalla data di scadenza del 
precedente decreto; 

 Visto il D.M. 12 novembre 2008 con il quale la pro-
cedura è stata ulteriormente prorogata per un periodo di 
otto mesi ed il dott. Francesco Gioiello è stato confermato 
Commissario Governativo; 

 Visti i Decreti Direttoriali rispettivamente del 24 aprile 
2009, 6 luglio 2009, 23 dicembre 2009, 1° luglio 2010, 
6 dicembre 2010, 20 luglio 2011, 30 marzo 2012, 27 giu-
gno 2012, 16 gennaio 2013 con i quali la procedura è stata 
prorogata sino al 31 marzo 2013, con conferma del mede-
simo Commissario Governativo dott. Francesco Gioiello; 

 Vista la relazione datata 8 aprile 2013 e la successiva 
richiesta di proroga datata 17 aprile 2013, trasmessa dal 
commissario governativo dott. Francesco Gioiello che 
qui si intende richiamata; 

 Considerata la rilevanza sociale ed ambientale del-
la situazione. unitamente alla volontà espressa dalla 
maggioranza dei soci con l’adesione al programma di 
risanamento; 

 Tenuto conto dell’attività già posta in essere nonché 
delle comunicazioni inoltrate dal SUNIA, 

 Preso nota delle comunicazioni dell’avv. Pasqualina 
Daniela Russo; 

 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale, al fi ne di stipulare ulteriori atti notarili di 
assegnazione in proprietà degli alloggi a favore dei soci 
ed approfondire la problematiche residue onde scongiura-
re l’apertura di una procedura concorsuale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della Società Cooperativa 
«Tommaso Esposito» con sede in Acerra (NA) è proroga-
ta fi no al 30 giugno 2013.   

  Art. 2.

     Al dott. Francesco Gioiello sono confermati i poteri già 
conferiti, in qualità di Commissario Governativo, per il 
periodo a decorrere dalla data di scadenza del precedente 
decreto per il restante periodo di gestione commissariale 
di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen-
naio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 aprile 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A04141  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ TELEMATICA «GIUSTINO 

FORTUNATO» DI BENEVENTO

  DECRETO RETTORALE  21 dicembre 2012 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto il D. M. 13 aprile 2006 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 104 del 6 maggio 2006 concernente l’istitu-
zione dell’Università Telematica non statale «Giustino 
Fortunato»; 

 Viste le modifi che dello Statuto dell’Università Tele-
matica non statale «Giustino Fortunato» apportate con 
D.R. n. 22/07 del 29 maggio 2007 e con D.R. n. 24/08 
del 23 settembre 2008, rispettivamente pubblicate nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 149 del 26 giugno 2007 e n. 241 del 
14 ottobre 2008; 

 Visto il verbale n. 4 del Consiglio di Amministrazio-
ne del 3 dicembre 2009 che ha deliberato la modifi ca 
all’art. 29 dello Statuto; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 4474 del 15 dicembre 2009 con la 
quale lo stesso Ministero ha comunicato di non avere os-
servazioni da formulare; 

 Visto il decreto rettorale n. 19/09 del 14 dicembre 2009 
che ha emanato la modifi ca all’art. 29 dello Statuto; 

 Vista la delibera n. 3 del Consiglio di Amministrazione 
del 19 dicembre 2011 che ha deliberato di apportare ulte-
riori modifi che al vigente Statuto; 

 Viste le osservazioni formulate dal Miur, Uffi cio I, con 
nota del 9 marzo 2012, prot. n. 1302, assunta al protocollo 
di Ateneo al n. 171/g/12 del 20 marzo 2012; 

 Vista la delibera n. 1 del 18 maggio 2012 con la quale il 
Consiglio di Amministrazione ha approvato all’unanimi-
tà tutti gli articoli riformulati alla luce delle osservazioni 
ministeriali; 

 Valutato ogni altro opportuno elemento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È emanato lo Statuto dell’Università degli studi «Giu-
stino Fortunato» - Telematica secondo il testo allegato 
al presente decreto di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.   

  Art. 2.
     Il presente decreto decorre dal giorno successivo a 

quello di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Benevento, 21 dicembre 2012 

 Il rettore: FANTOZZI   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
«GIUSTINO FORTUNATO» - TELEMATICA 

  Capo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Istituzione e fonti normative  

 1. È istituita l’Università degli Studi «Giustino Fortunato» - Te-
lematica, di seguito denominata Università, con sede centrale in Bene-
vento, ai sensi del decreto ministeriale 13 aprile 2006. L’Università è 
autonoma ai sensi dell’art. 33 della Costituzione della Repubblica ita-
liana e gode di autonomia didattica, amministrativa e disciplinare nei 
limiti delle leggi e dei regolamenti generali e speciali sull’ordinamento 
universitario nonché del presente Statuto. 

 2. L’Università ha personalità giuridica, ai sensi del decreto mini-
steriale 13 aprile 2006 e dell’art. 1 del Testo Unico delle leggi sull’istru-
zione superiore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592. 

 3. La vigilanza dello Stato sull’Università è esercitata dal Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 4. L’Università è abilitata al rilascio di titoli di studio universitari 
aventi valore legale ai sensi della normativa vigente. 

 Art. 2. 

  Fonti di fi nanziamento  

 1. L’Università è promossa e sostenuta dall’Associazione 
E.F.I.R.O, che ne assicura il perseguimento dei fi ni istituzionali e prov-
vede ai mezzi necessari per il funzionamento. 

 2. Al mantenimento ed allo sviluppo dell’Università sono altresì 
destinati rette, tasse, soprattasse, contributi e diritti versati dagli studen-
ti, nonché tutti i beni, i contributi e i fondi che sono ad essa devoluti, a 
qualunque titolo, da enti pubblici e privati. 

 Art. 3. 

  Sede  

 1. L’Università ha sede legale ed operativa in Benevento. 
 2. L’Università, nell’ambito e per gli scopi istituzionali defi niti nel 

presente Statuto, può costituire, in Italia ed all’estero, proprie sedi ope-
rative, sedi secondarie, sedi e poli decentrati. 
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 Art. 4. 

  Principi generali  

 1. L’Università garantisce la libertà di ricerca e di insegnamento 
sancita dalla Costituzione e l’autonomia alle strutture didattiche, nei li-
miti previsti dalla normativa e dal presente statuto e si conforma ai prin-
cipi sanciti dalla Magna Charta Universitatum del 18 settembre 1988. 

 2. L’Università si ispira alla promozione umana nel pieno rispetto 
dei diritti fondamentali della persona, indirizzando la propria attività 
alla costruzione della cittadinanza democratica nel rispetto delle diffe-
renze e dell’identità di ciascuno, nel nome dei valori largamente condi-
visi, con particolare attenzione a quelli che sono di base alla Costituzio-
ne Italiana, alla Costituzione dell’Unione Europea, alla Dichiarazione 
Universale dei diritti dell’uomo. 

 3. Promuove, nei limiti delle norme vigenti, l’internazionalizzazio-
ne del sistema universitario, facilitando la mobilità dei docenti e degli 
studenti ed il riconoscimento dei curricula didattici e dei titoli accade-
mici, idonei ad essere veicolati nella società globale. 

 4. Sostiene la costruzione di uno spazio europeo dell’istruzione su-
periore che, nel solco della tradizione scientifi ca e culturale dell’Europa, 
possa competere nel mondo in nome della qualità e del merito. 

 5. Promuove la sperimentazione delle più innovative modalità di-
dattiche e di ricerca e di interazione con gli studenti e garantisce, in 
ottemperanza a quanto previsto dal decreto interministeriale 17 aprile 
2003, un’adeguata attività di tutoraggio volta a rendere effi caci l’ap-
prendimento e l’approfondimento attraverso la modalità telematica in 
modo prevalente. 

 6. L’Università ispira la propria attività ai valori fondamentali ri-
chiamati nel Codice etico. 

 7. La mancata osservanza dei principi contenuti nel codice etico 
espone il trasgressore alla comminazione di eventuali sanzioni nel ri-
spetto della disciplina civile, penale e amministrativa. 

 8. Nei casi ritenuti meno gravi se non ricorrono gli estremi dell’il-
lecito disciplinare, il trasgressore viene richiamato in via riservata 
all’osservanza delle disposizioni violate; nei casi più gravi il richiamo è 
trasmesso alle strutture universitarie presso cui presta servizio il sogget-
to trasgressore in modo che se ne tenga conto nell’ambito dell’esercizio 
delle attività istituzionali. In particolare, il soggetto trasgressore è esclu-
so dalle nomine, dagli incarichi e da qualunque elezione o designazione 
presso organismi interni all’Ateneo o presso istituzioni esterne per un 
periodo non inferiore ad un anno e non superiore a tre anni. 

 Art. 5. 

  Insegnamento-apprendimento e ricerca nell’e-learning  

 1. L’Università sviluppa e diffonde la cultura, le scienze e l’istru-
zione superiore attraverso attività di insegnamento-apprendimento e di 
ricerca, che si avvalgono dei vantaggi offerti dalle nuove tecnologie 
dell’informazione e concorre in tal modo alla crescita culturale delle 
persone, favorendone la partecipazione consapevole alla costruzione del 
sapere nella nuova società delle conoscenze. 

 2. L’Università amplia l’offerta formativa superiore attraverso le 
modalità di erogazione dei saperi e di potenziamento della ricerca propri 
dell’e-learning, che apre nuovi scenari di confronto a docenti, tutor e 
studenti, superando barriere geografi che, sociali e culturali. 

 3. Rivolge una particolare attenzione a tutti coloro che sono inte-
ressati a investire nella propria formazione ma che per ragioni personali, 
economiche, sociali non possono partecipare all’attività didattica attra-
verso la propria presenza fi sica in una sede universitaria. 

 4. L’Università può adottare iniziative volte alla formazione conti-
nua e permanente, anche attraverso Scuole di Specializzazione previste 
per legge, Corsi di Perfezionamento, Master di I e II livello ed attività 
propedeutiche all’insegnamento ed all’esercizio delle professioni. Essa 
può attivare iniziative editoriali, anche di tipo multimediale. 

 5. L’Università promuove e favorisce la ricerca in ogni sua forma, 
fornendo il proprio apporto soprattutto a sostegno dello sviluppo delle 
tecnologie applicate ai processi d’insegnamento ed apprendimento in 
presenza e a distanza. L’Università può collaborare con Università ita-
liane e straniere nonché con Organismi nazionali ed internazionali per 
la defi nizione e la realizzazione di progetti di ricerca. 

 Art. 6. 

  Diritto allo studio  

 1. L’Università, in attuazione dei precetti costituzionali, delle vi-
genti norme di legge in materia e nell’ambito delle proprie competenze, 
promuove il diritto allo studio e organizza i propri servizi in modo da 
renderlo effettivo e profi cuo. 

 2. Promuove, soprattutto attraverso l’utilizzo di strategie didattiche 
basate sulla tecnologia, il successo formativo con percorsi personaliz-
zati, tendenti all’orientamento e alla valorizzazione delle potenzialità e 
delle competenze. 

 3. Adotta le misure necessarie a rendere effettivo il diritto degli 
studenti disabili a partecipare alle attività culturali, didattiche, di ricerca 
e a fruire dei servizi dell’Ateneo, attraverso la predisposizione di spe-
cifi che tecnologie, secondo quanto raccomandato dall’attuale normati-
va in materia di accessibilità, con particolare riferimento alla legge del 
9 gennaio 2004, n. 4. 

 4. Accoglie i bisogni di formazione della società globale e, in par-
ticolare, recepisce le istanze della comunità degli Italiani nel mondo, 
desiderosi di frequentare un percorso di studi universitari nel Paese di 
origine. 

 5. Destina annualmente una quota delle entrate contributive per so-
stenere gli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi. 

 6. Attiva servizi ed interventi per il diritto allo studio sulla base di 
accordi e convenzioni con enti territoriali e non territoriali, anche me-
diante affi damento in gestione diretta alla stessa Università. 

 Art. 7. 

  Internazionalizzazione e mobilità  

 1. L’internazionalizzazione costituisce un obiettivo strategico che 
l’università intende perseguire riconoscendo la propria appartenenza 
allo Spazio Europeo dell’istruzione superiore e della ricerca. 

 2. L’Ateneo favorisce la dimensione internazionale della ricerca e 
della formazione attraverso la mobilità di tutte le sue componenti, pro-
fessori e ricercatori, personale tecnico amministrativo e studenti per lo 
scambio di conoscenze scientifi che e di esperienze formative. A tal fi ne 
favorisce gli accordi, i contatti, l’adesione a reti e consorzi, la stipula di 
convenzioni con altre istituzioni accademiche italiane e straniere. Adot-
ta strumenti tecnologici in grado di favorire la diffusione internazionale 
delle proprie attività formative e scientifi che anche attraverso l’istitu-
zione di corsi di studio disgiunti o congiunti con Atenei di altri Stati, 
l’adeguamento di curricula formativi e l’impiego di lingue straniere, in 
particolare della lingua inglese. 

  Capo II  

 ORGANI DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 8. 

  Organi dell’Università  

  1. Sono Organi dell’Università(NOTA1- L’elenco degli organi 
dell’Università è stato compilato prevedendo, fi n dalla prima istanza, 
più di una Facoltà. Nel caso dell’istituzione di una sola Facoltà, le dici-
ture espresse al plurale vanno considerate al singolare (esempio: i Diret-
tori = il Direttore, ecc.).):  

   a)   Il Consiglio di Amministrazione; 
   b)   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
   c)   Il Rettore; 
   d)   Il Senato Accademico; 
   e)   Il Direttore Amministrativo; 
   f)   Il Nucleo di Valutazione; 
   g)   Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
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  2. Costituiscono strutture accademiche e di ricerca:  
   a)   i Consigli di Facoltà; 
   b)   i Dipartimenti ed i Centri Interdipartimentali; 
   c)   i Consigli di Corsi di Laurea. 

 3. Le assemblee collegiali degli organi dell’Università possono 
avvenire per via telematica ovvero attraverso sistemi di tele/videocon-
ferenza, mediante i quali sia possibile garantire l’identifi cazione dei par-
tecipanti all’Assemblea. 

 Art. 9. 

  Composizione e funzionamento del Consiglio di Amministrazione  

  1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da:  
   a)   il Presidente dell’Associazione E.F.I.R.O; 
   b)   il Rettore; 
   c)   9 consiglieri designati dall’Associazione E.F.I.R.O. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno, su proposta 
della Associazione E.F.I.R.O, il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’Università fra i membri nominati dalla stessa Associazione. 

 3. I componenti del Consiglio di Amministrazione, ad eccezione 
del Rettore, durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. Il 
Rettore rimane in carica per l’intera durata del suo mandato. 

 4. Partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione, con fun-
zione di segretario verbalizzante, il Direttore Amministrativo, con voto 
consultivo. 

 5. Possono, inoltre essere chiamati a far parte del Consiglio di Am-
ministrazione rappresentanti, in numero non superiore a due, di orga-
nismi pubblici e/o privati i quali si impegnano a versare per almeno un 
triennio un contributo per il funzionamento dell’Università di importo 
determinato con delibera del Consiglio stesso. 

 6. La mancata designazione di una o più rappresentanze non infi cia 
la validità di costituzione del Consiglio. 

 7. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito quando 
il numero dei componenti raggiunga la maggioranza semplice. 

 8. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; in caso di 
parità prevale il voto del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 9. Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal suo Presi-
dente, ovvero quando ne faccia richiesta la maggioranza dei consiglieri. 

 10. La convocazione deve riportare l’ordine del giorno ed essere 
inviata ai componenti del Consiglio almeno 5 giorni prima dell’adu-
nanza con qualunque mezzo scritto, ivi compreso telefax ed e-mail, che 
dia garanzia dell’avvenuta ricezione; in casi di urgenza è suffi ciente il 
preavviso di un giorno e per i casi di estrema urgenza «ad horas». 

 11. Ad ogni scadenza del mandato l’Associazione E.F.I.R.O., al-
meno un mese prima, attiva le procedure per la nomina del nuovo Con-
siglio di Amministrazione. 

 12. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione qualora il Presi-
dente ne ravvisi la necessità, possono essere validamente tenute in vi-
deoconferenza, teleconferenza, o in audioconferenza, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identifi cati dal Presidente e da tutti 
gli altri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e 
di intervenire in tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, 
che sia consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che 
di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Verifi candosi 
detti presupposti, la riunione del Consiglio di Amministrazione si con-
sidera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segretario. 

 Art. 10. 

  Competenze del Consiglio di Amministrazione  

 1. Spettano al Consiglio di Amministrazione i più ampi poteri, tan-
to di ordinaria quanto di straordinaria amministrazione, per il governo 
dell’Università. Il Consiglio di Amministrazione delibera gli atti fonda-
mentali di governo dell’Università, al fi ne di assicurarne e garantirne il 
perseguimento dei fi ni istituzionali. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione cura la gestione economico-
fi nanziaria e patrimoniale dell’Università e ne assicura lo svolgimen-
to delle attività, ferme restando le competenze del Senato Accademico 
e dei Consigli di Facoltà per ogni valutazione di ordine scientifi co e 
didattico. 

  Il Consiglio di Amministrazione:  
   a)   determina l’indirizzo generale di sviluppo dell’Università in 

funzione delle fi nalità istituzionali e ne delibera i relativi programmi; 
   b)   nomina il Rettore, su proposta dell’E.F.I.R.O., tra le persona-

lità del mondo accademico o della vita sociale nazionale ed internazio-
nale di riconosciuto valore e qualifi cazione scientifi ca, imprenditoriale, 
culturale e del lavoro; 

   c)   può nominare tra i professori, su conforme parere del Rettore, 
un Prorettore che esercita le funzioni del Rettore in caso di assenza, 
impedimento o cessazione anticipata dalla carica; 

   d)   nomina, su proposta dell’E.F.I.R.O., il Direttore Amministra-
tivo scelto tra dirigenti pubblici e privati, ovvero tra manager o esperti 
del settore italiani e stranieri; 

   e)   nomina il Presidente ed i membri del Nucleo di Valutazione 
Interno e del Collegio dei Revisori dei Conti ed approva il regolamento 
di funzionamento; 

   f)   approva i ruoli organici del personale docente, nomina i pro-
fessori, ivi compresi quelli a contratto e i ricercatori. L’Università reclu-
ta il personale docente e ricercatore secondo le modalità e nel rispetto 
delle condizioni previste dalla legge; 

   g)   approva i ruoli organici del personale tecnico - amministra-
tivo (ivi compresi i dirigenti) sulla base delle esigenze delle strutture 
didattiche, scientifi che e amministrative, nomina tale personale e adotta 
ogni provvedimento organizzativo o disciplinare nei suoi confronti; 

   h)   assume i provvedimenti relativi al trattamento giuridico ed 
economico del personale; 

   i)   delibera, sentito il Senato Accademico, l’istituzione e l’atti-
vazione di nuove Facoltà, Corsi di studio, nonché la loro modifi ca o 
disattivazione e ogni altra iniziativa didattica prevista dalla normativa 
vigente; 

   j)   defi nisce la Carta dei servizi e il Contratto con lo studente, 
ne cura l’esecuzione e gli adempimenti, demandandone la vigilanza al 
Rettore; 

   k)   destina i fondi, propri o a qualsiasi titolo pervenuti, per la 
didattica e la ricerca, sulla base delle fi nalità proprie dell’Università, 
tenuto conto delle indicazioni delle strutture didattiche e scientifi che; 

   l)   delibera sull’ammontare delle rette, tasse, soprattasse e dei 
contributi a carico degli studenti e sugli interventi per il diritto allo 
studio; 

   m)   delibera, su proposta del Senato Accademico, il conferimento 
di premi, borse di studio, lauree honoris causa; 

   n)   delibera, sentito il Senato Accademico, la stipula di conven-
zioni con altre Università o Centri di Ricerca e con altri soggetti pub-
blici o privati; 

   o)   decide sulle questioni patrimoniali dell’Università e provve-
de alla approvazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo 
dell’Università; 

   p)   delibera su tutti i provvedimenti che comportino entrate oppu-
re spese a carico del bilancio; 

   q)   delibera sulla costituzione in giudizio dell’Università nel caso 
di liti attive o passive; 

   r)   delibera lo Statuto e le sue modifi che in conformità alla nor-
mativa vigente; 

   s)   delibera i regolamenti dell’Università ai sensi degli articoli 6 
e 7 della legge n. 168/1989, fatta eccezione per il Regolamento didattico 
di Ateneo, nonché per i Regolamenti delle Facoltà deliberati dai rispet-
tivi Consigli di Facoltà; 

   t)   può affi dare a singoli componenti del Consiglio stesso, ovvero 
a commissioni temporanee e/o permanenti, compiti istruttori, consultivi 
e operativi; 

   u)   delibera, su proposta del Senato Accademico, il Regolamento 
per le attività di informazione, orientamento e tutorato destinate agli 
studenti; 

   v)   determina, sentita la E.F.I.R.O. e su proposta del Direttore 
Amministrativo, tutti i compensi per il personale docente, tecnico am-
ministrativo e qualsiasi organo dell’Università o soggetto quando la mi-
sura non sia regolata da disposizioni normative inderogabili; 

   w)   delibera, sentito il Senato Accademico, la costituzione dei 
Dipartimenti e/o Centri Dipartimentali; 

   x)   nomina i Presidi di Facoltà e i Direttori di dipartimento e dei 
Centri Interdipartimentali che durano in carica un triennio; 
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   y)   defi nisce le risorse fi nanziarie necessarie alla copertura dei 
posti dei professori di ruolo e dei ricercatori, dei docenti a contratto, ivi 
compresi i tutor ed esperti linguistici; 

   z)   delibera in merito alla nomina dei tutor, collaboratori ed 
esperti linguistici e alla stipula dei relativi contratti; 

   aa)   delibera il Regolamento per l’amministrazione, la fi nanza 
e la contabilità secondo le normative vigenti. In particolare, delibera il 
Regolamento per il funzionamento dei servizi amministrativi e contabili 
dell’Università, quello relativo ai compiti ed al funzionamento del Col-
legio dei Revisori dei Conti e del Nucleo di Valutazione, nonché quello 
per la disciplina dello stato giuridico e del trattamento economico del 
personale tecnico amministrativo; 

   bb)   delibera su ogni altro argomento di interesse dell’Università 
che non sia demandato ad altri organi; 

   cc)   delibera l’attivazione di eventuali sedi decentrate, anche 
all’estero, nel rispetto della normativa vigente; 

   dd)   delibera l’attivazione o disattivazione di singoli corsi di stu-
dio su proposta del Senato Accademico; 

   ee)   delibera l’istituzione di nuove Facoltà e nuovi Corsi di Studi, 
nel rispetto della normativa vigente; 

   ff)   delibera il Regolamento generale di Ateneo; 
   gg)   delibera sentito il Senato Accademico il Codice Etico e le 

sue modifi che in conformità alla normativa vigente. 

 Art. 11. 

  Presidente del Consiglio di Amministrazione  

 1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
   a)   ha la rappresentanza legale dell’Università; 
   b)   convoca e presiede il Consiglio stesso; 
   c)   è membro del Senato Accademico; 
   d)   esercita le altre competenze attribuitegli dal vigente ordina-

mento universitario o dal presente Statuto, nonché i poteri ad esso dele-
gati dal Consiglio di Amministrazione; 

   e)   cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione, fatte salve le competenze del Rettore in materia scientifi ca 
e didattica; 

   f)   adotta, in caso di necessità e di urgenza, provvedimenti di 
competenza del Consiglio, al quale gli stessi sono sottoposti per la rati-
fi ca nella prima riunione successiva; 

   g)   il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vice-Presi-
dente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento. 

 Art. 12. 

  Rettore  

 1. Il Rettore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, tra le 
personalità di cui all’art. 9 lettera   b)  , dura in carica 3 anni e può essere 
confermato. 

  Il Rettore:  
   a)   rappresenta l’Università nelle manifestazioni accademiche e 

culturali e nel conferimento dei titoli accademici; 
   b)   sovrintende all’attività didattica e scientifi ca, riferendone al 

Consiglio di Amministrazione con apposita relazione periodica; 
   c)   fa parte di diritto, per la durata del suo mandato, del Consiglio 

di Amministrazione; 
   d)   convoca e presiede il Senato Accademico e ne assicura il co-

ordinamento con il Consiglio di Amministrazione; 
   e)   formula proposte e riferisce al Consiglio di Amministrazione 

sull’attività didattica e scientifi ca dell’Università e assicura l’esecuzio-
ne delle delibere del Consiglio stesso su tali temi; 

   f)   fi ssa direttive organizzative generali per assicurare l’effi cienza 
delle strutture didattiche e scientifi che; 

   g)   sovrintende all’erogazione degli insegnamenti in modalità te-
lematica, curando l’interazione fra docenti, tutor e studenti; 

   h)   vigila sul rispetto della Carta dei servizi e nomina i compo-
nenti del servizio permanente per l’attuazione della Carta; 

   i)   esercita l’attività disciplinare sul corpo docente e sugli studen-
ti, nei limiti della normativa vigente; 

   j)   adotta, in caso di necessità e di urgenza, gli atti di competenza 
del Senato Accademico salvo ratifi ca, dello stesso organo, nella prima 
seduta immediatamente successiva; 

   k)   esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate 
dall’ordinamento universitario, fatte salve le competenze degli altri or-
gani previsti dal presente Statuto. 

 2. Il Rettore può conferire ad uno o più professori l’incarico di 
seguire particolari aspetti della gestione dell’Università rientranti nelle 
sue competenze. 

 3. Il Rettore può costituire commissioni e comitati con compiti 
consultivi, istruttori e gestionali nelle materie di sua competenza. 

 Art. 13. 

  Composizione del Senato Accademico  

  Il Senato Accademico è composto da:  
 Rettore 
 Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 Presidi di Facoltà 
 Direttore Amministrativo, il quale esercita le funzioni di Segre-

tario verbalizzante, con voto consultivo. 

 Art. 14. 

  Competenze del Senato Accademico  

 1. Il Senato Accademico esercita le competenze relative all’ordi-
namento, alla programmazione ed al coordinamento delle attività di-
dattiche e di ricerca che non siano riservate ad altri organi previsti dal 
presente Statuto. 

  2. In particolare il Senato Accademico esercita le seguenti 
attribuzioni:  

   a)   formula proposte ed esprime pareri sui programmi di sviluppo 
dell’Università; 

   b)   formula proposte in merito agli indirizzi dell’attività didattica 
e di ricerca; 

   c)   propone al Consiglio di Amministrazione le variazioni statu-
tarie relative all’ordinamento didattico; 

   d)   delibera il Regolamento didattico di Ateneo e le relative 
modifi che, su proposta dei Consigli di Facoltà e sentito il Consiglio di 
Amministrazione; 

   e)   formula pareri e proposte in ordine all’adozione ed alla modi-
fi ca dello Statuto, nell’ambito delle proprie competenze; 

   f)   propone al Consiglio di Amministrazione, sulla base del-
le esigenze didattiche e scientifi che delle Facoltà e dei Dipartimenti, 
l’assegnazione dei posti di ruolo di professori e ricercatori ai settori 
scientifi co-disciplinari, nel rispetto dei piani di sviluppo dell’Università; 

   g)   propone al Consiglio di Amministrazione, sulla base delle esi-
genze didattiche delle Facoltà, l’attivazione di incarichi di insegnamen-
to, attribuiti mediante contratti di diritto privato a docenti e ricercatori 
di altre Università, anche straniere, e a studiosi ed esperti di comprovata 
qualifi cazione professionale e scientifi ca, anche di cittadinanza straniera 
ed estranei al corpo accademico; 

   h)   propone al Consiglio di Amministrazione, sulla base delle 
esigenze didattiche delle Facoltà, l’attivazione di contratti aventi per 
oggetto lo svolgimento di attività di tutoraggio agli studenti a soggetti 
esperti nei rispettivi ambiti disciplinari e negli aspetti tecnico-comuni-
cativi della didattica on line; 

   i)   esprime parere sull’istituzione di Master di I e II livello, Corsi 
di perfezionamento, di specializzazione, di alta formazione e di aggior-
namento proposti dai Consigli di Facoltà; 

   j)   propone al Consiglio di Amministrazione il Regolamento del-
le attività di informazione e orientamento destinate agli studenti; 
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   k)   propone al Consiglio di Amministrazione la ripartizione dei 
fondi per la didattica e la ricerca, tenuto conto delle indicazioni delle 
strutture didattiche e scientifi che; 

   l)   propone al Consiglio di Amministrazione l’istituzione di 
nuove Facoltà e di nuovi Corsi di studio, nel rispetto della normativa 
vigente; 

   m)   esercita tutte le altre attribuzioni demandategli dalle norme 
dell’ordinamento universitario, fatte salve le competenze degli altri or-
gani previsti dal presente Statuto; 

   n)   defi nisce i contenuti dei Corsi di Studio deliberati dal Consi-
glio di Amministrazione, nel rispetto degli ordinamenti didattici vigenti 
anche in relazione alle Classi di cui al decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270; 

   o)   valida e certifi ca il contenuto dei Corsi di studio di cui alla let-
tera precedente, nonché il materiale didattico erogato ed i servizi offerti; 

   p)   approva il Manifesto generale degli studi; 
   q)   con il parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, 

adotta la Carta dei servizi, che deve anche indicare la metodologia di-
dattica adottata ed i livelli di servizio offerti, oltreché le indicazioni di 
cui al decreto interministeriale 17 aprile 2003; 

   r)   esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione in 
merito alla istituzione delle Facoltà e dei Dipartimenti nonché in merito 
al loro regolamento interno; 

   s)   esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione in 
merito alla modifi ca e disattivazione delle Facoltà, dei Corsi di studio, 
o di Corsi post-universitari, nonché dei relativi ordinamenti didattici; 

   t)   esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione a 
proposito della predisposizione e realizzazione di ogni altra attività for-
mativa offerta e dei relativi contenuti; 

   u)   esprime pareri e formula proposte in ordine ai criteri di am-
missione ai corsi di studio; 

   v)   propone al Consiglio di Amministrazione i progetti di ricerca 
e ne organizza la realizzazione; 

   w)   programma le attività didattiche dei Corsi di studio e delle 
altre attività formative; 

   x)   approva il Regolamento didattico di Ateneo; 
   y)   approva il Regolamento generale di Ateneo sentito il Consi-

glio di Amministrazione; 
   z)   esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione 

sull’adozione del Codice Etico e sue modifi cazioni. 
 3. Il Senato Accademico è convocato dal Rettore almeno ogni tre 

mesi o su richiesta motivata di almeno la metà dei suoi componenti. 

  Capo III  

 STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 15. 

  Facoltà  

 1. La Facoltà organizza e coordina le attività didattiche fi nalizzate 
al conferimento dei titoli accademici previsti dalla normativa vigente e 
dal presente Statuto. 

  2. Il Consiglio di Facoltà è così composto:  
 il Preside; 
 i professori di ruolo di prima e di seconda fascia; 
 i ricercatori universitari in ragione di uno ogni quattro ricercatori 

della Facoltà, con un minimo di uno. 
 3. Funge da segretario il Professore più giovane in ruolo. 

 Art. 16. 

  Preside  

 1. Il Preside rappresenta la Facoltà, ne promuove e ne coordina 
l’attività, sovrintende al regolare funzionamento della stessa e cura 
l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Facoltà. 

 2. In caso di attivazione di una sola Facoltà le funzioni di Preside 
della Facoltà sono svolte dal Rettore. 

  3. In particolare il Preside:  
   a)   convoca e presiede il Consiglio di Facoltà, predisponendo il 

relativo ordine del giorno; 
   b)   vigila sull’osservanza delle norme di legge, di statuto e di 

regolamento per quanto attiene alle attività didattiche; 
   c)   cura l’ordinato svolgimento delle attività didattiche della 

Facoltà, avvalendosi della collaborazione dei docenti responsabili dei 
Corsi di studio e coordinando le attività dei Corsi di laurea e di laurea 
magistrale; 

   d)   è membro di diritto del Senato Accademico; 
   e)   esercita tutte le altre attribuzioni che gli competono in base 

alle norme di legge, di statuto e di regolamento. 
 4. Il Preside di Facoltà è nominato dal Consiglio di Amministrazio-

ne fra i professori di ruolo dell’Università, dura in carica tre anni e può 
essere riconfermato. 

 Art. 17. 

  Consiglio di Facoltà  

 1. Al Consiglio di Facoltà spettano le attribuzioni ad esso deman-
date dal vigente Ordinamento universitario, fatte salve quelle che il pre-
sente Statuto conferisce ad altri organi. 

  2. In particolare il Consiglio di Facoltà:  
   a)   delibera, nell’osservanza della legge e del presente Statuto, 

il Regolamento della Facoltà, previo parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione; 

   b)   delibera su tutte le questioni inerenti ai Corsi di studio della 
Facoltà; 

   c)   programma e organizza l’attività didattica in modo vincolante 
per i docenti e per i tutor, nel rispetto della libertà di insegnamento; ve-
rifi ca inoltre il regolare svolgimento della stessa in conformità con le de-
liberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico; 

   d)   formula proposte al Senato Accademico in ordine a tutti gli 
atti per la copertura degli insegnamenti attivati, sentiti i dipartimenti in 
merito alle esigenze della ricerca scientifi ca, e dei rispettivi tutor; 

   e)   individua e aggiorna periodicamente fattori di qualità del ser-
vizio relativi all’attività didattica, cui uniformare il contenuto e le pre-
scrizioni contenute nella Carta dei servizi; 

   f)   propone l’istituzione di Master di I e II livello di Corsi di perfe-
zionamento, di specializzazione, di alta formazione e di aggiornamento; 

   g)   delibera il calendario delle attività didattiche; 
   h)   formula proposte per il conferimento delle lauree «honoris 

causa». 

 Art. 18. 

  Dipartimenti  

 1. Alla promozione e all’organizzazione delle attività di ricerca 
sono preposti i dipartimenti. 

 2. I dipartimenti sono costituiti per settori omogenei per oggetto 
o per metodo, e possono comprendere docenti appartenenti a Facoltà 
diverse. 

  3. Il Dipartimento, ferma restando l’autonomia scientifi ca dei sin-
goli professori e ricercatori e il loro diritto ad accedere direttamente 
ai fondi per la ricerca scientifi ca, secondo quanto previsto dalle leggi 
vigenti, esercita le seguenti attribuzioni:  

 promuove e coordina l’attività di ricerca; 
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 organizza e coordina l’attività del personale tecnico-amministra-
tivo eventualmente assegnato alla struttura; 

 gestisce i fondi di dotazione ed ogni altro provento acquisito a 
titolo oneroso o gratuito; 

 esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle 
norme vigenti. 

  4. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il Direttore; 
   b)   il Consiglio di Dipartimento. 

 Art. 19. 

  Direttore di Dipartimento  

 1. La nomina del Direttore di Dipartimento spetta al Consiglio di 
Dipartimento. L’elettorato passivo spetta ai professori di ruolo di I fa-
scia. In via eccezionale, in caso di non disponibilità o di impedimento 
da parte di tutti i professori di I fascia a tempo pieno, l’elettorato passivo 
è esteso ai professori di II fascia, limitatamente al periodo occorrente 
per la cessazione delle cause rilevate di indisponibilità o impedimento. 

 2. Il Direttore dura in carica tre anni e può essere confermato. 
  3. Il Direttore:  

   a)   presiede il Consiglio e cura l’esecuzione delle relative 
delibere; 

   b)   propone gli orientamenti generali di ricerca; 
   c)   sovrintende al funzionamento del dipartimento; 
   d)   vigila sull’osservanza delle norme di legge, di statuto e 

di regolamento, per quanto attiene alle attività di ricerca svolte dal 
dipartimento; 

   e)   è membro di diritto del Senato Accademico; 
   f)   mantiene i rapporti con gli organi centrali e con le altre strut-

ture dell’ateneo. 
 4. Il Direttore, in relazione alle esigenze di funzionamento del di-

partimento, può nominare tra i professori di ruolo di I fascia, o di II 
fascia in caso di non disponibilità, un Vice Direttore con il compito di 
coadiuvarlo. 

 5. In caso di assenza o di impedimento del Direttore, svolge le 
funzioni di Direttore il docente con la maggiore anzianità nei ruoli, 
che presiede altresì la seduta per la designazione del Direttore. Re-
sta salvo quanto stabilito dalle leggi vigenti nei casi di mancanza o di 
impedimento. 

 Art. 20. 

  Consiglio di Dipartimento  

 1. Il Consiglio di Dipartimento è composto dal Direttore, che lo 
presiede; dai docenti afferenti; da rappresentanti degli studenti di dot-
torato di ricerca, ove tali corsi siano istituiti, da un rappresentante del 
personale tecnico-amministrativo. 

  2. Il Consiglio di Dipartimento è l’organo di programmazione e di 
gestione delle attività del Dipartimento. In particolare:  

   a)   delibera sulle domande di afferenza dei professori, degli stu-
denti di dottorato, ove i corsi relativi siano istituiti, e dei collaboratori 
all’attività di ricerca; 

   b)   formula proposte di posti di ruolo docente e ricercatore che 
vengono trasmessi alle Facoltà, sulla base di un circostanziato piano di 
sviluppo della ricerca, affi nché le Facoltà le coordinino con le esigenze 
didattiche e le rinviino per la decisione al Consiglio di Amministrazione; 

   c)   approva annualmente il piano delle ricerche e la relazione sui 
risultati dell’attività di ricerca; 

   d)   provvede agli adempimenti relativi all’organizzazione dei 
corsi per il conseguimento dei dottorati di ricerca, ove istituiti; 

   e)   approva convenzioni, contratti e atti negoziali, secon-
do le condizioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione; 

   f)   detta criteri generali per l’impiego coordinato del personale e 
dei mezzi a disposizione del Dipartimento; 

   g)   avanza richieste di spazi, di personale, di servizi e di risorse 
fi nanziarie al Senato accademico e al Consiglio di Amministrazione, 
motivate sulla base dell’attività di ricerca svolta e programmata e dei 
servizi effettivamente offerti a supporto alla didattica; 

   h)   adotta a maggioranza un proprio regolamento e lo invia, per 
l’approvazione al Consiglio di Amministrazione. 

 Art. 21. 

  Consiglio di Corso di Laurea  

  1. Il Consiglio del Corso di laurea o di laurea magistrale, per quan-
to di sua competenza:  

   a)   coordina l’attività didattica; 
   b)   esamina ed approva i piani di studio presentati dagli studenti; 
   c)   sperimenta nuove modalità didattiche; 
   d)   formula proposte e pareri al Consiglio di Facoltà; 
   e)   svolge tutte le altre funzioni ad esso delegate dal Consiglio 

di Facoltà. 
  2. Fanno parte del Consiglio:  

   a)   i professori, ivi compresi quelli a contratto, delle discipline 
impartite nell’ambito del Corso; 

   b)   i ricercatori confermati; 
   c)   i coordinatori dei Tutor; 
   d)   una rappresentanza degli studenti in numero pari ad una unità 

per ogni cinquecento iscritti al Corso. 
 3. Le modalità di elezione delle rappresentanze ed il numero dei 

rappresentanti di cui alla lettera   d)   del comma precedente sono stabilite 
da regolamento. 

 4. La partecipazione delle componenti alle adunanze ed alle delibe-
razioni è regolata dai principi stabiliti dalla legge per la partecipazione 
alle adunanze ed alle deliberazioni del Consiglio di Facoltà. 

 Art. 22. 

  Strutture amministrative e Direttore Amministrativo  

 1. L’organizzazione della struttura amministrativa è determinata 
dal Consiglio di Amministrazione. 

 2. Alla direzione della struttura amministrativa è preposto il Diret-
tore Amministrativo. 

 3. Il Direttore Amministrativo dell’Università, nominato ai sensi 
dell’art. 10 lettera d, è assunto con contratto a tempo determinato di du-
rata non superiore a cinque anni, rinnovabile, e viene scelto tra persone 
dotate di esperienza manageriale. 

 4. Il relativo contratto defi nirà diritti e doveri del Direttore Am-
ministrativo e il trattamento economico anche in funzione dei risultati 
conseguiti. 

 5. L’incarico di Direttore Amministrativo è attribuito a persona no-
minata dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente. 

  6. Il Direttore Amministrativo:  
   a)   determina i criteri generali di organizzazione degli uffi ci in 

conformità alle direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione e 
pone in essere gli atti di gestione del personale; 

   b)   esplica una generale attività di indirizzo e direzione 
dell’amministrazione; 

   c)   è responsabile del funzionamento dell’Amministrazione e ne 
risponde nei confronti degli organi di governo; 

   d)   formula proposte al Consiglio di Amministrazione anche ai 
fi ni della elaborazione di programmi, di direttive e di progetti negli am-
biti di sua competenza; 

   e)   sovrintende all’attività delle strutture centrali e periferiche, 
verifi ca e coordina l’attività dei dirigenti; 

   f)   partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del 
Senato Accademico, con funzioni di segretario verbalizzante, con voto 
consultivo; 

   g)   opera sulla base di specifi che deleghe, conferite dal Consiglio 
di Amministrazione; 

   h)   esercita l’attività disciplinare sul personale tecnico 
amministrativo; 

   i)   sentita la E.F.I.R.O., propone al Consiglio di Amministrazio-
ne, eventuali compensi per gli Organi dell’Università. 
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  Capo IV  

 ORGANI CONSULTIVI, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

 Art. 23. 

  Nucleo di Valutazione  

 1. Il Nucleo di Valutazione di Ateneo, in ottemperanza alla legge 
n. 537/1993, ha il compito di procedere alla valutazione interna della 
gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, degli inter-
venti di sostegno agli studenti meritevoli, verifi cando, anche mediante 
analisi comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle 
risorse, la produttività della ricerca e della didattica, nonché l’imparzia-
lità e il buon andamento dell’azione amministrativa. 

 2. La sua composizione è determinata dal Consiglio di Ammini-
strazione, sulla base di quanto disposto dalla legge n. 370/1999. La no-
mina del Presidente e dei componenti spetta allo stesso Consiglio di 
Amministrazione. L’Università provvede al personale e ai servizi di 
supporto alle attività del Nucleo. 

 3. L’Università assicura al Nucleo di Valutazione l’autonomia ope-
rativa, nonché il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessarie 
e la pubblicità e la diffusione degli atti nel rispetto della normativa e 
tutela della privacy. 

 4. I componenti del Nucleo di Valutazione di Ateneo durano in ca-
rica tre anni e possono essere riconfermati. 

 Art. 24. 

  Collegio dei Revisori dei Conti  

 1. La revisione della gestione contabile, fi nanziaria e patrimoniale 
dell’Università è affi data ad un Collegio di Revisori dei Conti. 

 2. Tale Collegio è composto da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di Presidente e due supplenti, tra gli iscritti al registro dei Re-
visori Contabili. 

 3. Il Consiglio di Amministrazione nomina i componenti del Colle-
gio dei Revisori dei Conti che durano in carica tre anni e possono essere 
riconfermati. 

 Art. 25. 

  Collegio di disciplina  

 1. Al Collegio di disciplina sono attribuite competenze istruttorie 
e consultive per i procedimenti disciplinari nei confronti dei professori, 
dei ricercatori universitari e degli studenti. Esso opera secondo il princi-
pio del giudizio tra pari e nel rispetto del contraddittorio. 

 2. Il collegio è composto da tre componenti, dei quali un professore 
ordinario, un professore associato e un ricercatore a tempo indetermina-
to, tutti in regime di tempo pieno. Il presidente è eletto dal collegio, fra 
i suoi componenti. 

 3. I pareri del Collegio hanno carattere vincolante. Il rettore è te-
nuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal Collegio. 

 4. La carica di componente è gratuita e incompatibile con ogni altra 
carica negli Organi dell’Università ad eccezione di quella di componen-
te del Consiglio di Dipartimento. 

 5. I componenti del Collegio sono nominati con decreto del Ret-
tore, su proposta del Consiglio di amministrazione e durano in carica 
due anni. 

 6. Il Collegio delibera a maggioranza dei voti dei componenti. In 
caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

 7. La partecipazione al collegio di disciplina non dà luogo alla cor-
responsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 8. L’avvio del procedimento disciplinare spetta al rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più grave 
della censura tra quelle previste dall’art. 87 del Testo Unico delle leggi 
sull’istruzione superiore di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, 
entro trenta giorni dal momento della conoscenza dei fatti, trasmette gli 
atti al collegio di disciplina, formulando motivata proposta. 

 9. Il collegio di disciplina, uditi il rettore ovvero un suo delegato, 
nonché il professore o il ricercatore sottoposto ad azione disciplinare, 
eventualmente assistito da un difensore di fi ducia, entro trenta giorni 
esprime parere sulla proposta avanzata dal rettore sia in relazione alla 
rilevanza dei fatti sul piano disciplinare sia in relazione al tipo di san-
zione da irrogare e trasmette gli atti al consiglio di amministrazione per 
l’assunzione delle conseguenti deliberazioni. Il procedimento davanti al 
collegio resta disciplinato dalla normativa vigente. 

 10. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il consiglio di 
amministrazione infl igge la sanzione ovvero dispone l’archiviazione del 
procedimento, conformemente al parere vincolante espresso dal colle-
gio di disciplina. 

 11. Il procedimento si estingue nel termine di centottanta giorni 
decorrenti dalla data di avvio dello stesso. Il termine è sospeso fi no alla 
ricostituzione del collegio di disciplina ovvero del consiglio di ammi-
nistrazione nel caso in cui siano in corso le operazioni preordinate alla 
formazione dello stesso che ne impediscono il regolare funzionamento. 
Il termine è altresì sospeso, per non più di due volte e per un periodo non 
superiore a sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il 
collegio ritenga di dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi 
istruttori. Il rettore è tenuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie 
avanzate dal collegio. 

 Art. 26. 

  Gradazione delle sanzioni  

  Ai professori di ruolo possono essere infl itte, secondo la gravità 
delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari:  

 1) la censura; 
 2) la sospensione dall’uffi cio e dallo stipendio fi no ad un anno; 
 3) la destituzione senza perdita del diritto a pensione o ad 

assegni. 

  Capo V  

 PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

 Art. 27. 

  Personale docente  

 1. L’Università soddisfa le esigenze didattiche delle varie discipli-
ne con professori e ricercatori di ruolo e con docenti a contratto. 

 2. Per l’assunzione, lo stato giuridico ed il trattamento dei profes-
sori di ruolo sono osservate le norme legislative e regolamentari vigenti 
in materia per i professori di ruolo delle università dello Stato. 

 3. Contratti per attività didattica possono essere stipulati con do-
centi e ricercatori di altre università, anche straniere, e con studiosi ed 
esperti di comprovata qualifi cazione professionale e scientifi ca anche di 
cittadinanza straniera ed estranei al corpo accademico. 

  Tali incarichi di insegnamento, attribuiti mediante contratti di di-
ritto privato e di durata variabile, rinnovabili, confi gurano rapporti di 
lavoro autonomo libero professionale e pertanto non danno luogo agli 
obblighi di versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali pre-
visti per i lavoratori dipendenti, né danno diritti in ordine all’accesso nei 
ruoli dell’Università. Da tali contratti devono risultare:  

   a)   l’espressa volontà delle parti di escludere qualsiasi potere ge-
rarchico da parte delle istituzioni nei confronti del docente; 

   b)   l’autonomia didattica del docente; 
   c)   la predeterminazione consensuale dell’orario e degli impegni 

di lavoro; 
   d)   la fi ssazione della durata del contratto correlata al termine 

dell’attività didattica, compresi gli esami; 
   e)   la determinazione di un compenso globale per l’intera presta-

zione pattuita; 
   f)   la facoltà dei docenti di svolgere altre attività a favore di terzi, 

previa autorizzazione se richiesta. 
 4. I professori e i ricercatori di ruolo sono nominati dal Consi-

glio di Amministrazione secondo le procedure per il reclutamento dei 
docenti e dei ricercatori defi niti dalla normativa in materia universi-
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taria. L’organico dell’Università è defi nito dal Consiglio di Ammini-
strazione. La nomina dei professori a contratto spetta al Consiglio di 
Amministrazione. 

 5. Ai professori di ruolo spetta un trattamento giuridico ed econo-
mico non inferiore a quello che lo Stato attribuisce ai professori di ruolo 
delle università statali provvisti della medesima anzianità di servizio. 

 6. Ai fi ni del trattamento di quiescenza si applica la disciplina pre-
vista per i dipendenti civili dello Stato dal Testo Unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 Art. 28. 

  Tutor, collaboratori linguistici ed informatici  

 1. L’interazione continua fra studenti e Università è garantita dai 
tutor, soggetti esperti nei rispettivi ambiti disciplinari e negli aspetti 
tecnico-comunicativi della didattica on line. 

 2. Il rapporto di lavoro dei tutor è disciplinato da contratti di lavoro 
aziendali di diritto privato. La nomina dei tutor spetta al Consiglio di 
Amministrazione, sentito il Senato Accademico e le Facoltà interessate. 

 3. Alle esigenze di apprendimento delle lingue straniere e dell’in-
formatica di base, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Senato Accademico, provvede, anche mediante idonee convenzioni da 
stipularsi con organizzazioni private altamente qualifi cate, le quali si 
impegnano a mettere a disposizione dell’Università esperti di lingua 
madre, in possesso di laurea o di titolo straniero adeguato alle funzioni 
da svolgere e di idonee qualifi cazione e competenza. 

 Art. 29. 

  Personale tecnico-amministrativo  

 1. L’Università, per l’espletamento dei servizi, si avvale di perso-
nale tecnico-amministrativo. 

 L’organizzazione dei vari servizi e l’assegnazione del personale 
agli uffi ci è disposta dal Consiglio di Amministrazione, che provvede 
anche alla nomina dei dirigenti, sentito il Direttore Amministrativo. 

 2. Il rapporto di lavoro del personale tecnico-amministrativo è di-
sciplinato da apposito regolamento e dai contratti di lavoro aziendale di 
diritto privato. 

  Capo VI  

 STUDENTI 

 Art. 30. 

  Studenti iscritti  

 1. Sono studenti dell’Università coloro che risultano regolarmente 
iscritti ai Corsi dell’Università stessa. 

 2. Agli studenti viene garantito il diritto di accedere ai servizi e 
alle strutture universitarie per svolgere le attività connesse con la loro 
formazione, purché siano in regola con il pagamento delle tasse. 

 3. Gli studenti partecipano alla gestione dell’Università attraverso 
le proprie rappresentanze negli organi collegiali, ove previsto dal pre-
sente Statuto. 

 Art. 31. 

  Tasse e contributi  

 1. Il Consiglio di Amministrazione delibera annualmente le tasse 
ed i contributi a carico degli studenti. 

 2. Gli studenti possono inoltre essere sottoposti al pagamen-
to di contributi speciali, secondo quanto stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione. 

  Capo VII  

 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 Art. 32. 

  Incompatibilità  

 1. È fatto divieto ai componenti del senato accademico e del con-
siglio di amministrazione di ricoprire altre cariche accademiche, fatta 
eccezione per il rettore limitatamente al senato accademico e al consi-
glio di amministrazione e, per i direttori di dipartimento, limitatamente 
allo stesso senato, di essere componente di altri organi dell’università 
salvo che del consiglio di dipartimento; di ricoprire il ruolo di direttore 
o presidente delle scuole di specializzazione; di rivestire alcun incarico 
di natura politica per la durata del mandato e di ricoprire la carica di ret-
tore o far parte del consiglio di amministrazione, del senato accademico, 
del nucleo di valutazione o del collegio dei revisori dei conti di altre 
università italiane statali, non statali o telematiche; di svolgere funzioni 
inerenti alla programmazione, al fi nanziamento e alla valutazione delle 
attività universitarie nel Ministero e nell’ANVUR. 

 3. I componenti del Senato Accademico e del Consiglio di Ammi-
nistrazione e i componenti elettivi degli altri organi che si assentino per 
tre volte consecutive o che in un anno accademico facciano registrare 
più del 40% di assenze nelle sedute dell’organo di appartenenza deca-
dono dalla carica. 

 Art. 33. 

  Disposizioni transitorie  

 1. Nel caso in cui alla data di scadenza del periodo transitorio sta-
bilito dall’art. 29 del previgente statuto non sia stato possibile costituire 
gli organi di cui all’art. 8 del presente statuto, il comitato è prorogato per 
un periodo non superiore a trentasei mesi, su proposta dell’Associazione 
EFIRO. 

 2. Il Consiglio di Facoltà si costituisce con l’incardinamento 
nell’Università di almeno tre docenti di ruolo, di cui almeno uno di I 
fascia. 

 3. In caso di mancata nomina di docenti alla scadenza del Comitato 
Ordinatore si darà corso alla nomina di un nuovo Comitato secondo le 
modalità di cui al punto 2. 

 4. Fino al momento della costituzione dei dipartimenti, la program-
mazione e il coordinamento dell’attività scientifi ca spetta alle Facoltà 
istituite. 

 5. Per gli oggetti non espressamente disciplinati dalle fonti di au-
tonomia dell’Università si opera riferimento ai principi del presente 
statuto o, in mancanza, alla vigente disciplina statale in materia univer-
sitaria in quanto compatibile con l’autonomia e il carattere non statale 
dell’Università. 

 6. Tutti i regolamenti entrano in vigore 15 giorni dopo la loro pub-
blicazione nel Bollettino uffi ciale dell’Università, a meno che non sia 
diversamente disposto e dopo che sia stata espletata la procedura mini-
steriale ove prevista. 

 Art. 34. 

  Disposizioni fi nali  

 1. Qualora l’Università dovesse per qualsiasi motivo cessare le sue 
attività, essere privata della sua autonomia o estinguersi, ogni sua atti-
vità patrimoniale è devoluta dal Consiglio di Amministrazione all’As-
sociazione E.F.I.R.O. 

 2. Il presente statuto entra in vigore il quindicesimo giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Benevento, 18 aprile 2013 

 Il rettore: FANTOZZI   

  13A04152  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI MODENA

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sotto riportata impresa, già assegnataria del marchio a fi an-
co indicato, ha cessato la propria attività connessa con l’uso del mar-
chio stesso ed è stata cancellata dal Registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Modena con deter-
minazione del Segretario generale n. 144 del 18 aprile 2013. 

   

 N. 
marchio  Impresa  Sede 

 81 MO  A-ERRE-DUE-di Montrosi Rita e C. 
Sas 

 Marano s/P 
(MO) 

  13A04167

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di undici nuove serie
di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 20 maggio 2013, ha in 
emissione undici nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistin-
te con le sigle «C04», «D41», «J36», «M83», «Z22», «T20», «S17», 
«E12», «F03», «R03» e «G01». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«C04», «D41», «J36», «M83», «Z22», «T20», «S17», «E12», «F03», 
«R03» e «G01» non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie «CO3», 
«D40», «J35», «M82», «Z21», «T19» «S16», «E11», «K04» e «R02». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it   

  13A04193  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 115 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130518* 
€ 1,00


